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RIASSUNTO 

Il principio bifasico della Natura è una delle più elementari regole della fisica dell’Universo, esso 

esprime il senso della vita come un processo biologico di contrapposizioni in cambio di un 

affascinante risultato di Armonia del Creato. L’esistenza degli esseri viventi, in particolare dell’essere 

umano, risponde a questo principio ed è cullata da un’energia universale che sta positivamente e 

costantemente a disposizione. 

Attraverso l’esperienza del percorso di formazione triennale di Biodinamica Craniosacrale e di un 

ciclo di incontri sull’essenza del colore illustrerò come questi due ambiti, apparentemente così diversi, 

abbiano delle qualità in comune.  La Biodinamica Craniosacrale, il Blu, il Giallo, il Rosso e il Verde 

ci accompagnano in un viaggio dentro questo universo che esprime costantemente il suo andamento 

armonico. Il Respiro della Vita nella Biodinamica è una via di accesso privilegiata che porta alla 

conoscenza di sé, alla propria trasformazione, crescita e guarigione. 

Buon viaggio …. 
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1. INTRODUZIONE

Il programma bifasico della natura e la Biodinamica Craniosacrale

“L’uomo è una forma derivata dal movimento” 

Rudolf Steiner 

Il principio bifasico della Natura è una delle più elementari regole della fisica dell’Universo. 

Osservando la rotazione del nostro pianeta, assistiamo al primo macro processo bifasico, costituito 

dall’alternanza del giorno e della notte, da cui poi deriva quella del caldo e del freddo, della luce e 

del buio e così via: le due reazioni si bilanciano in un rapporto di causa-effetto. 

Questo accade nella vita di tutti i giorni, sia nella natura che ci circonda sia nel nostro corpo fisico: 

ad ogni inspirazione segue una espirazione, ad ogni sforzo fisico richiesto al nostro corpo ci viene 

richiesto un riposo proporzionale. Il percorso stesso della vita ci vede salire in una curva energetica 

sino a discenderla nella vecchiaia, e così pure ogni manifestazione di un’emozione si mostra in una 

curva con un picco e poi una ridiscesa (che sia gioia, dolore, rabbia…). Un altro esempio lo si osserva 

nell’atomo in cui si trova l’equilibrio alternato tra la forza negativa di un elettrone e quella positiva 

di un protone; e ancora nel movimento delle onde del mare in un inarrestabile venire e ritirarsi. 

Ecco che l’alternanza di questo dualismo nella Natura costituisce uno stupefacente equilibrio che va 

quindi ricercato nel Movimento, mai nella staticità, e non si riduce solo a un fenomeno di tipo fisico, 

ne deriva una affascinante percezione di Armonia del Creato. 

Questi concetti apparentemente semplici, di fatto esprimono il senso della vita come un processo 

biologico di contrapposizioni in cambio di un risultato di armonia. Il tutto è meravigliosamente 

espresso nelle parole che Platone ha usato “l’energia senza sforzo”. 

La vita si manifesta 

come una successione di fluttuazioni; 

alti e bassi, sonno, fame, risveglio, 

voglia di lavorare, voglia di riposare. 

Quando si comincia a sentire che dietro a queste 

fluttuazioni c’è qualcosa di immutabile,  

si cessa di essere perturbati. 

Itsuo Tsuda 

Filosofo giapponese 
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Il concetto di “armonia del creato” ha molto attratto la mia curiosità e mi ha fatto sorgere una 

domanda. La terra e il cosmo sono collocati in un sistema che ha una essenza di equilibrio a cui 

sempre e in ogni caso è orientato: anche la Biodinamica Craniosacrale, che attinge da quelle stesse 

forze generatrici della vita, risponde a questa chiamata? Certamente. 

Come abbiamo osservato, la vita si esprime come movimento e naturalmente anche tutte le cellule 

viventi dimostrano questa verità fondamentale, la Biodinamica Craniosacrale chiama questa scintilla 

generatrice “Il Respiro della Vita”, che infonde loro la forza vitale e mantiene le numerose funzioni 

fisiologiche indispensabili per la sopravvivenza. 

Quando il Respiro della Vita si genera viene espresso nel corpo attraverso una serie di ritmi simili a 

maree, che danno origine a sottili movimenti involontari dei tessuti e dei fluidi del corpo. Inizialmente 

questo movimento sorge al centro del corpo e coinvolge significativamente il sistema nervoso 

centrale, il liquido cerebrospinale, le ossa e le membrane circostanti. La manifestazione di questi ritmi 

nel corpo indica l’effettiva distribuzione del Respiro della Vita ed è indicativa di un funzionamento 

salutare. 

I ritmi ciclici del Respiro della Vita hanno due fasi di movimento. Si possono descrivere come una 

“inspirazione” ed una “espirazione”, da non confondere con la respirazione polmonare. Durante la 

fase di inspirazione avviene un delicato movimento nei tessuti e nei fluidi, che sale in alto e 

contemporaneamente si espande da parte a parte (mentre avviene un accorciamento lungo la direzione 

fronte retro), orientato lungo la linea mediana del corpo. Durante la fase di espirazione avviene il 

contrario: un movimento che scende e che si restringe da parte a parte. 

Questi movimenti si manifestano in tutte le parti del corpo, producendo ritmi che possono essere 

palpati da mani sensibili e la cui continuità e proporzione traducono ed evocano benessere in noi. 

Tutte queste manifestazioni della Biodinamica sul corpo fisico di una persona riportano perciò 

all’armonia universale da cui la vita è regolata e per me è stato particolarmente toccante quando, nel 

corso di una esperienza pittorica a cui ho partecipato alla fine del 2021, ho colto inaspettate analogie 

tra le tecniche di stesura del colore, il vissuto dell’esperienza e la Biodinamica Craniosacrale. Una 

connessione che, ancora una volta, ci conferma l’equilibrio armonico del Tutto. 
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Lo stesso fiume di vita che scorre nelle mie vene 

notte e giorno scorre nel mondo 

e danza a tempo ritmico. 

È la stessa vita che esplode di gioia  

nella polvere del mondo in innumerevoli fili d’erba 

ed esplode in tumultuose ondate di foglie e fiori. 

È la stessa vita che viene dondolata nella 

culla dell’oceano della vita e della morte, 

nel flusso e nel riflusso.    

  

Rabindranath Tagore 

     Poeta indiano 
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2. CICLO DI INCONTRI SULL’ESSENZA DEL COLORE 

Il collegamento con la Biodinamica Craniosacrale 

 

Verso la fine del 2021 mi si è presentata l’occasione di frequentare un ciclo di incontri che proponeva 

di sperimentare, attraverso la tecnica dell’acquerello, l’essenza del colore nella propria interiorità 

andando alla scoperta di zone inesplorate di noi stessi. 

 I colori con cui ho fatto esperienza sono i colori splendore, il blu, il giallo e il rosso. Rudolf Steiner 

li chiamò così perché diceva che “vivono di vita propria”, risplendono perché rappresentano il lato 

esteriore di una essenzialità.  

L’arteterapia del colore, attraverso il lavoro pittorico, si orienta alla salutogenesi, alle sorgenti della 

vitalità psichica e spirituale. Essa intende disturbi e malesseri come una disarmonia per cui l’essere 

umano è costretto a ritirarsi, a dividersi dalla sua unità psico-fisica. Il risanamento è il ricongiungersi 

di ciò che si era disunito, ricreando la totalità originaria. Ecco che si evidenzia la possibilità, attraverso 

lo strumento della pittura e del colore, di riportare l’unità perduta riavvicinandosi all’immagine delle 

forze creatrici, per armonizzare, riequilibrare. 

Anche la Biodinamica Craniosacrale è uno strumento terapeutico che si avvale delle risorse di 

autoguarigione intrinseche di ogni essere vivente. 

Gli appartenenti al gruppo di studio di Sutherland (allievo di Andrew Taylor Still, ideatore della 

tecnica craniosacrale, inizio IXX sec.) interpretavano lo spirito di ricerca di Still con un senso di 

unità: nessuna divisione strutturale, viscerale o biodinamica, ma una unità di interpretazione e servizio 

al paziente consapevole delle forze di Pensiero, Sentimento e Volontà che lo plasmano e lo 

sostengono. 

L’Arteterapia e la Biodinamica Craniosacrale attingono dalle stesse Forze di Guarigione. 

Nel corso delle varie serate non ho potuto che constatare come l’esperienza pittorica, e quanto ne 

derivava, era in sintonia con le esperienze fatte nel corso dei trattamenti di Biodinamica. 

Cercherò ora di raccontarlo. 
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3. IL BLU, COLORE DELL’ANIMA, E LA QUIETE DINAMICA 

 

Il colore blu si stende con pennellate date in modo morbido, in senso orario, colore puro poco diluito 

nella parte più esterna del foglio e via via gradualmente diluito e alleggerito verso l’interno del foglio 

fino ad ottenere un azzurro chiarissimo quasi bianco nella parte centrale. Quando dipingi il blu ti ritiri 

in te stesso, ti ritrai nella tua interiorità e formi, per così dire, una protezione intorno a te. 

 

 

         

 
“Il blu” 

 

Nella notte che ha seguito questo lavoro ho dormito un sonno molto profondo e quieto di cui non 

godevo da diverse settimane. Il “gesto del blu” vuole avvolgere, proteggere, custodire. 

Da questo primo incontro ho percepito delle affinità con l’esperienza delle sessioni di Biodinamica 

Craniosacrale. La luce al centro del foglio e il vissuto che ne è scaturito mi hanno riportata alla Quiete 

dinamica. Essa rappresenta il fulcro più profondo per la Respirazione Primaria, dentro la Quiete esiste 

tutto il potenziale del nostro essere. 
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Michael Kern la descrive così: “stato di pura, genuina esistenza e tranquillità. Questo è il luogo da 

cui nasce la nostra natura più intima. Questo stato fondamentale essenziale è alla base di tutti i nostri 

tratti individuali, della nostra personalità e di tutte le nostre azioni. È il nostro essere. È come il fondo 

dell’oceano. Se ci acquietiamo profondamente, possiamo vedere questo stato di Quiete dinamica. A 

questo livello non c’è dualità. Molte tradizioni spirituali fanno riferimento a questo regno come alla 

nostra condizione basilare e primordiale. Tutto il potenziale della vita è contenuto in esso”. 

Il lavoro lento e consapevole della stesura del colore mi ha permesso di entrare il questo “luogo” e di 

ritornarci nel corso del sonno che ne è seguito.  Questo tipo di esperienza è avvenuta anche nel corso 

di  trattamenti di Biodinamica Craniosacrale che ho ricevuto e durante i quali ho percepito 

chiaramente di aver avuto accesso alla fonte dove tutto è giusto, armonico, calmo, si percepisce il 

crearsi di uno uno spazio che avvolge, protegge, custodisce: proprio come fa il blu. 

Ricordo una particolare esperienza avuta durante una sessione ricevuta e da cui sono uscita veramente 

in uno stato di profonda pace e forza interiore. Ho visualizzato che mi trovavo in un vicoletto di un 

borgo di case in pietra, era buio intorno e alcune lampade illuminavano debolmente con una luce 

calda e avvolgente. Era un luogo che sentivo familiare, conosciuto, in cui ero già stata prima della 

mia nascita. Ho avuto una meravigliosa sensazione di “essere a casa” e un immenso senso di pace e 

protezione che conoscevo. È difficile trovare le parole appropriate perché questo tipo di esperienze 

sono vissute su un piano non razionale, perciò qualsiasi vocabolo non conferisce il giusto significato. 

Servono le parole del cuore, le parole del sentire che non escono dalla bocca, sono parole “che 

evaporano da tutti i pori della pelle”. La meraviglia della Quiete. 

Una immagine che ben rappresenta il “gesto del blu” e la Quiete dinamica è quella di un albero nella 

stagione invernale: è fermo, spoglio, senza colore, sembra morto….eppure nel suo cuore la vita viene 

custodita, attesa, preservata, per tornare visibile agli occhi con l’avvento della primavera. 

Allo stesso modo anche nell’essere vivente il potenziale di guarigione e l’essenza del Respiro della 

Vita restano sempre presenti: a quella fonte possiamo sempre attingere e la Biodinamica 

Craniosacrale è uno strumento privilegiato per accedervi. 

 



8 
 

 
 

“L’autunno” 
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4. IL GIALLO, COLORE DELLO SPIRITO, LA LINEA MEDIANA E LA MAREA LUNGA

“Il giallo” 

Il colore giallo si stende con pennellate che partono dal centro, di un colore giallo intenso, verso 

l’esterno del foglio, fino a svanire nella luce di un giallo leggero. Ogni pennellata parte sempre dal 

centro del foglio, perché il giallo è il colore che deve irradiare. 

Le caratteristiche del “gesto del giallo”,  identificato da Steiner come il colore dello Spirito, sono 

proprio quelle dell’intenzione, della decisionalità, dell’incisività e si manifestano con l’irraggiamento 

della luce che tutto pervade. 

Per queste sue caratteristiche l’ho collegato alla linea mediana. 

La linea mediana del corpo rappresenta uno dei principi di fondo della Biodinamica Craniosacrale. 

Il modello della linea mediana fa riferimento allo sviluppo dell’embrione umano. Ma perché la 

Biodinamica Craniosacrale fa riferimento ad esso? Nelle prime settimane dello sviluppo del nostro 

“essere embrione” avviene una serie di trasformazioni, frutto di forze biodinamiche, nel corso delle 

quali si evidenzia la notocorda che rappresenta quello che in Biodinamica chiamiamo la linea 
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mediana primaria. Essa funge da asse organizzatore per l’ordine e lo sviluppo dell’embrione….ma 

in realtà mantiene questa funzione per tutta la vita. 

Quello che le dinamiche morfologiche embrionali ci dicono è parte integrante di ciò che avviene nel 

nostro organismo adulto. I processi di riparazione e di crescita, il continuo rinnovamento cellulare, le 

sottili comunicazioni tra tessuti e organi non sono che la ricapitolazione di quello che è successo 

quando eravamo ancora esseri microscopici nella pancia della mamma. Il nostro processo di 

differenziazione, quando eravamo embrioni, non è “altro” da quello che siamo ora: il nostro embrione 

vive in noi e le forze che ci hanno modellato sono parte di quelle stesse forze che ci mantengono in 

vita, in salute e in equilibrio. La Biodinamica Craniosacrale è il «Ri-trovare, il ri-conoscere 

l’embrione dentro di noi», spiega a tal proposito Jaap van der Wal, professore di Anatomia ed 

Embriologia all’Università di Maastricht, Paesi Bassi. «Le forze biodinamiche che agiscono nello 

sviluppo embrionale sono continuamente al lavoro e costituiscono il nostro potenziale di auto-

guarigione e di salute». 

Tutti gli aspetti del movimento della Respirazione Primaria si esprimono dalla linea mediana. Nella 

pratica biodinamica ogni forma e ogni funzione mantiene un orientamento alla linea mediana. 

Il dottor Becker chiamava Bioenergia della salute l’effetto che scaturisce dalla linea mediana, quella 

forza organizzatrice della nostra fisiologia e del nostro sistema che mira a trovare costantemente il 

miglior equilibrio possibile in noi. Essa sa, essa perseguita sempre lo stesso scopo con 

determinazione, costanza, intenzione chiara e sapiente nonostante nella nostra storia personale 

interferiscono costantemente fattori di stress di qualsivoglia natura. 

Per le mie esperienze di sessioni ricevute posso testimoniare che quando il mio sistema si orienta alla 

linea mediana, e solitamente avviene volgendo al termine della seduta, percepisco una incredibile e 

chiara “chiamata”. Sento che le funzioni involontarie, spesso confuse, con cui sono entrata in contatto, 

ad un certo punto vengono orientate  al centro del corpo, lungo la colonna vertebrale. Tutte le forze, 

da capo a piedi, rispondono a una chiamata, convergono come acqua ad un’unica sorgente; a volte è 

una immagine di acqua turchese illuminata tra rocce sotterranee, a volte piani inclinati verso un 

centro, a volte un galleggiamento attratto in un fulcro sempre lungo la linea mediana. Cambiano le 

visualizzazioni ma le sensazioni restano le stesse, nitide: commozione, equilibrio, chiarezza, vitalità 

e una grande pace. 

Una immagine che rappresenta il “gesto del giallo” in natura è la cascata. Il suo potente getto di acqua 

scaturisce da un punto, ha una direzione definita e una grande forza in caduta per poi espandersi nel 

corso d’acqua che lo accoglie e polverizzarsi in schiuma, goccioline, vapore. 
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“La cascata” 

Quando si parla del colore giallo e della sua caratteristica dell’irraggiamento e della luce che tutto 

pervade mi viene spontaneo pensare anche alla marea lunga della Biodinamica perché ha in sé lo 

stesso tipo di espressione.  

Michael Kern nel libro “Craniosacrale – Principi ed esperienze terapeutiche” così definisce la marea 

lunga:  “…un impulso ritmico molto profondo e lento. […] può essere palpato nel corpo mentre sale/si 

espande e scende/si restringe lungo la linea mediana. […] è un’impercettibile irradiazione della 

maggior parte delle principali caratteristiche del Respiro della Vita. In realtà, la marea lunga è la 
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manifestazione più delicata della nostra forza vitale; essa è alla base di tutte le altre attività del corpo 

e le favorisce. La marea lunga è un fenomeno di allargamento di campo che può essere percepito sia 

all’interno che intorno al corpo”. 

Victor Shauberger, un naturalista austriaco, osservò, immergendosi profondamente nella natura, che 

esistevano forze che si muovevano in modo ritmico e molto lento e che lui riusciva a percepire come 

un vento sottile quando riusciva a stare seduto in quiete con sé stesso. Tutti gli organismi viventi sono 

sostenuti dall’azione di questo ritmo della marea lunga, la forza più formativa e generante 

dell’universo. 

Affascinante vedere, ancora una volta, come il Tutto faccia parte di una grande danza armonica. 

La marea lunga è possibile avvertirla come un tremolio, una corrente elettrica, quando si è molto 

tranquilli, in quiete e con un senso percettivo molto ampio. Essa non è influenzata dalle esperienze e 

dai condizionamenti di tutti i giorni; è un’espressione della nostra salute fondamentale che non viene 

mai persa, qualsiasi cosa stia avvenendo intorno o dentro noi. La marea lunga ha in sé la potenza che 

crea la guarigione e il suo emergere indica una riconnessione con la nostra risorsa di salute più 

profonda. Perciò, anche quando la nostra salute, intesa nelle diverse accezioni, è traballante esiste una 

compensazione che bilancia questo squilibrio, la forza della marea lunga. 

La Natura, ancora una volta, ci ricorda che il Creato è sapiente.  

Per me percepire la marea lunga è una esperienza emozionante perché ci si rende conto di essere 

entrati in contatto con una grande forza che permea il corpo e va oltre. Ci si sente parte di una saggezza 

primordiale che ci chiede di fidarci e di affidarci lasciandoci guidare e fluire.  
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Dicono che prima di entrare in mare 

il fiume trema di paura, 

a guardare indietro 

tutto il cammino che ha percorso, 

i vertici, le montagne, 

il lungo e tortuoso cammino 

che ha aperto attraverso giungle e villaggi. 

E vede di fronte a sé un oceano così grande 

che a entrare in lui può solo 

sparire per sempre. 

Ma non c’è altro modo. 

Il fiume non può tornare indietro. 

Nessuno può tornare indietro. 

Tornare indietro è impossibile nell’esistenza. 

Il fiume deve accettare la sua natura 

e entrare nell’oceano. 

Solo entrando nell’oceano 

la paura diminuirà, 

perché solo allora il fiume saprà  

che non si tratta di scomparire nell’oceano 

ma di diventare Oceano. 

Khalil Gibran 

Poeta libanese 
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5. IL ROSSO, COLORE DEL VIVENTE, E LA MAREA MEDIA

Il colore rosso va dato con la pennellata che parte dal centro, esce verso l’esterno del foglio e, senza 

staccare il pennello, torna al centro. Poi si intinge nuovamente il pennello nel colore e si disegna un 

altro petalo con la stessa modalità e così via fino a formare un rosone completo. 

Il rosso sta fermo sul suo posto, non si racchiude, non irradia. Resta fermo, calmo, vuole agire per sé 

stesso, è il movimento giunto alla quiete. 

“Il rosso” 

Dopo questa esperienza, la notte ho dormito di un sonno molto riposante e profondo, ma allo stesso 

tempo era come se fossi perfettamente sveglia, nei sogni ero presente a me stessa. È stata davvero 

una sensazione incredibile vivere contemporaneamente due esperienze che solitamente vengono 

vissute come separate. 

L’andamento regolare di andata e ritorno nella stesura del colore rosso, associato a delle 

caratteristiche di “presenza, forza, consapevolezza” mi hanno fatto pensare alla marea media e alla 

potenza attraverso la quale si esprime. Per poter utilizzare le forze energetiche della marea lunga c’è 
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bisogno di una riduzione di intensità all’interno della fisiologia del corpo che si realizza attraverso un 

cambiamento di stato. La marea media è il frutto della trasformazione della marea lunga per poter 

essere accolta all’interno dei fluidi (liquido encefalico, sangue, linfa) nel corpo e si esprime attraverso 

la potenza biodinamica che viene veicolata dagli stessi in tutta la fisiologia, quindi anche nella 

componente flluida dei tessuti connettivi, dei muscoli, delle ossa infondendo vitalità al corpo, è 

pertanto una fondamentale espressione della nostra Salute. La marea media è l’espressione, 

l’incarnazione delle forze più profonde e si traduce in movimenti ritmici con una frequenza di circa 

2,5 cicli al minuto. 

Durante l’inspirazione essa sale nel corpo e si allarga da parte a parte, un movimento che coinvolge 

simultaneamente l’intero campo della potenza, dei fluidi e dei tessuti, che respirano tutti assieme 

come una sola cosa. Quando si espira la marea media scende e il corpo si restringe da parte a parte. 

Si percepisce come un campo unificato di movimento organizzato in maniera naturale intorno alla 

linea mediana del corpo ed è per questa sua espressione che mi è venuto di associarla al “gesto del 

rosso”. 

La potenza biodinamica espressa al suo interno è molto importante perché trasmette la forza 

regolatrice fondamentale del Respiro della Vita. Essa riesce quindi a mantenere molto bene 

l’integrazione e l’equilibrio fisiologici a livello interno e favorisce la salute e la guarigione in tutti i 

tessuti nei quali riesce a manifestarsi. 

Quando ci si sintonizza nella marea media si sperimenta una sensazione di unità e di benessere che si 

diffonde nel corpo portando un senso di integrità, come se le forze diventassero un insieme armonico 

e omogeneo che si esprime attraverso un’onda liscia e fluente, senza ostacoli. In queste circostanze 

io mi sento molto presente a me stessa ed è la stessa sensazione avuta durante il sonno avuto in seguito 

all’esperienza con il colore rosso. 

Tornando al corso sul colore, il  “gesto del rosso” in natura l’abbiamo trovato in “L’albero nel vento”. 

Bello immaginare le fronde spinte, sbattute dal vento ma che restano salde al tronco ancorato al suolo 

e alle sue radici; si piegano i rami, si può flettere il tronco, ma la base resta salda alla terra. 

Questa metafora secondo me calza bene con la Biodinamica Craniosacrale che pesca dalla nostra 

sorgente più intima, dalla nostra Quiete biodinamica. Nel corso della nostra vita sono continue le 

esperienze che condizionano il nostro andare, che ci scuotono come rami al vento: le relazioni con il 

prossimo, difficoltà di varia natura, mancanza di salute fisica, preoccupazioni e così via. Le prove e 

gli stimoli che ci presenta la vita sono continui e frequentemente possono causare disarmonie e 

squilibri. Anche noi, come l’albero spinto dal vento, sappiamo che abbiamo un fulcro di radicamento 

e di nutrimento sempre presente che ci permette di non perderci e di attingere ciò di cui abbiamo 

bisogno. 
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“L’albero nel vento” 

STEFANO CANTONI
Timbro
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6. IL BLU E IL GIALLO: NASCE IL VERDE

6.1 La relazione con il cliente 

               “Nascita del verde” 
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La linea mediana è un punto fermo e di riferimento per la centratura dell’operatore, è un luogo a cui 

orientarsi e, allo stesso tempo, da cui aprirci per incontrare la persona a cui stiamo dando una sessione. 

Il cliente e l’operatore sono entità separate, ciascuna con il proprio vissuto e bagaglio di esperienze. 

Ciò che si crea invece nel corso della sessione è qualcosa di nuovo che nasce dall’incontro dei due. 

La persona stesa sul lettino fa una esperienza, facilitata dall’operatore, in uno spazio di accoglienza 

e accompagnamento che le permette un profondo lavoro su vari livelli, non necessariamente di cui 

ha consapevolezza. Si entra in contatto con qualcosa di misterioso e profondo che parla della vita, 

dell’amore. Ogni sessione è assolutamente unica e aperta a qualcosa di diverso da ascoltare. Percepire 

e comunicare con il Respiro della Vita e la sua potenza è un processo complesso e non lineare. 

L’operatore siede con sé stesso, in contatto con il cliente, mantenendo un atteggiamento di apertura 

e compassione. È in questo modo che la presenza guarisce. Noi percepiamo la vita e la vita percepisce 

noi. Siamo tutt’uno e insieme. 

Questa potenza, scoperta da Sutherland, fa parte delle leggi naturali, istintive e intrinsicamente 

intelligenti della terra, dell’aria e dei fluidi che sono dentro e intorno a noi. È un potere che sta nella 

Quiete della Respirazione Primaria, questo è il principio stesso della pratica Biodinamica. Il Respiro 

della Vita e la Respirazione Primaria rappresentano le risorse più profonde del corpo per 

l’autoguarigione e l’autocorrezione, sono sempre disponibili, si attivano e lavorano con la sola 

intenzione di mirare all’equilibrio generale del corpo fisico ed energetico; perciò ciascuno ha le 

risorse che gli servono per superare qualsiasi problema. Nella relazione quindi tra operatore e cliente 

si genera uno spazio in cui tutto ciò è possibile. 

La metafora di tutto questo l’ho trovata ancora una volta nell’esperienza con il colore. La creazione 

del verde si manifesta nell’unione tra il giallo da un lato e il blu dall’altro, che pur restando distinti 

nelle singole peculiarità (di carattere e modalità di stesura) nel momento dell’incontro danno vita a 

un colore nuovo, diverso, ma che porta in sé le caratteristiche del singolo pigmento. Ne  troviamo un 

semplice esempio in natura, nell’erba che nasce dall’incontro della terra con il calore e la luce del 

sole. 



19 

   “Il prato” 

6.2 “Il verde” nelle mie relazioni con gli altri 

Nel contesto particolare, protetto e accogliente della Scuola La Marea, in questi tre anni la 

conoscenza di nuove persone è stata uno degli elementi basilari per il mio processo di 

trasformazione, avvenuto in modo lento, silenzioso, rispettoso dei miei tempi. 

È stato come essere davanti a una tavola, ben preparata e imbandita di ricchi cibi, a cui ho preso 

posto a sedere insieme ai compagni, insegnanti e tutor con apertura e fiducia. I doni sono stati 

preziosi: desiderio di conoscere e imparare, capacità di riconoscere i propri limiti e risorse, volontà 

di mettersi in discussione, empatia e ascolto veri, il rispetto dei ritmi di ciascuno che ha creato uno 

spazio adatto a tutti, l’assenza di giudizio, il comune e vivo interesse alla condivisione di tutti 

gli aspetti della formazione e dei tempi di lavoro che hanno dato vita a un fermento di 

crescita di gruppo, le competenze di ciascuno che hanno arricchito e impreziosito ogni 

singolo aspetto, l’amorevole presenza di persone autentiche e spontanee. 

I compagni di viaggio mi hanno fatto da specchio e grazie a loro ho preso consapevolezza di 

diverse mie dinamiche, ho osservato, mi sono fatta domande, ho avuto risposte, ho appreso 

attraverso il loro 
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lavoro personale. Ho imparato ad allentare il continuo bisogno di controllo diventando più morbida 

e accogliente, prima di tutto verso me stessa e di conseguenza anche con gli altri, dando spazio a un 

fluire che permette il vero cambiamento. 

Ho sperimentato davvero la potenza trasformatrice di un gruppo formato, tra l’altro, da persone 

particolarmente sensibili e affiatate. 

Una grande risorsa sono state anche tutte le persone a cui ho dato sessioni di Biodinamica 

Craniosacrale in questi anni. Ciascuna con le sue caratteristiche, la sua storia, le sue esigenze, le sue 

modalità. Capisci così, piano piano, che quello che ha aiutato me nel mio percorso di formazione e 

crescita personale sono le stesse cose che aiutano gli altri nel loro cammino perché abbiamo tutti gli 

stessi bisogni essenziali: di essere amati, ascoltati, accolti per quello che siamo. È necessario 

incontrare l’altro in punta dei piedi, con cuore aperto, senza giudizio perché nessuno è migliore di un 

altro, ciascuno è nel proprio percorso di vita che affronta con le risorse di cui dispone e nel modo che 

ritiene migliore per sé. 

Il loro esistere e il loro fare diventa motivo di riflessione e presa di consapevolezza anche per me e 

ad ogni incontro nasce qualcosa di nuovo, uno spunto, un pensiero, un clic interiore di cambiamento. 



21 
 

7. CONCLUSIONI 

 

Sono partita dal concetto bifasico della Natura che evidenzia un equilibrio armonico del Creato. A 

questa regola si ispira l’esistenza degli esseri viventi sulla Terra, orchestrata da una Sapienza che ne 

governa l’andamento e che è osservabile nelle sue infinite manifestazioni, creatrici di connessioni e 

continuità. 

In un ciclo di incontri sul colore ho notato affinità tra i diversi movimenti della stesura del colore e i 

movimenti legati alla Biodinamica Craniosacrale; ho notato come l’arteterapia e la Biodinamica 

abbiano in comune l’attenzione alle risorse intrinseche dell’essere umano. È quest’ultimo aspetto che 

mi fa intravedere come ciò che appare slegato è in realtà strettamente legato da un comune 

denominatore riportandomi ancora al concetto di armonia. 

La salute è un movimento che parte da dentro, esce per incontrare qualcuno/qualcosa e poi torna, 

rinnovata, dentro di noi, a riportare forza ed equilibrio. È un tornare alla fonte stessa che ci ha generati 

e che nel corso della vita continua imperturbabile a fornirci il sostegno per l’esistenza sulla terra. Una 

sorgente che origina da un divino creatore che ciascuno di noi può riconoscere coerentemente con le 

proprie credenze e sensibilità. Possiamo pensare che quando lavoriamo con il corpo noi abbiamo a 

che fare con principi e leggi non scritte da mani umane; lo stesso osteopata dottor William Gardner 

Sutherland scelse l’espressione Respiro della Vita che prese dal Libro della Genesi nella Bibbia. 

Tutto ciò suscita in me un senso di rispetto, fiducia, affidamento. 

 

֎  ֎  ֎ 

 

Durante il percorso di studio è avvenuto un graduale processo di presa di consapevolezza di molte 

dinamiche personali, ma ci sono stati anche momenti in cui i clic interiori sono avvenuti in modo 

repentino e inaspettato, perché il terreno interiore era maturo, preparato dai precendenti mesi di lavoro 

durante i seminari di formazione e in tutte le occasioni in cui ho goduto delle sessioni di Biodinamica. 

Quando ho iniziato la formazione non sapevo veramente che tipo di cammino mi accingevo a 

intraprendere, ho semplicemente voluto dare fiducia a una chiamata che la vita mi stava facendo: 

sentivo che andava bene per me. Questa fiducia è stata la spinta fondamentale perché nulla conoscevo 

della Biodinamica Craniosacrale ma sapevo che volevo fare qualcosa per me. 

Con il tempo ho appreso che il cuore della Biodinamica, oltre alla vastità e al fascino del contenuto 

didattico, è qualcosa che va oltre la razionalità, è qualcosa che ci riporta al mistero della Vita, alla 

meraviglia dell’esistenza, a un abbandono fiducioso che l’essere umano è molto più di un corpo fisico. 
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In questi tre anni ho attraversato nodi della mia storia passata, li ho accolti e superati permettendomi 

di sciogliere tensioni fisiche, emotive, convincimenti mentali vincolanti, atteggiamenti e risposte 

automatiche di mente e corpo, ho rotto schemi di reazione alle circostanze della vita. 

Cosa è nato di nuovo? Un senso di compassione per me stessa, un calore accogliente. Ho imparato a 

smussare il senso di colpa e il giudizio verso me stessa, ho imparato a fluire senza scontrarmi con gli 

eventi della vita, dagli aspetti più semplici della quotidianità alle questioni più impegnative. Il tutto è 

avvenuto con estrema calma, tempo, in silenzio, spesso nell’inconsapevolezza del mutamento. 

Naturalmente ne ha beneficiato anche il mio corpo fisico: il mal di schiena viene a farmi visita di 

rado, le tensioni muscolari sono molto ridotte, e quando si presentano le accolgo e si sciolgono molto 

più in fretta, e via dicendo. 

I cambiamenti hanno trasformato anche le relazioni con gli altri, in primis con la mia famiglia, marito 

e figli,  perché quando stai bene con te stesso percepisci una pace interiore e una calma che ti 

predispongono a stare bene anche con gli altri; anche quando ti portano difficoltà, tensioni, malesseri 

riesci a non farti pervadere e a mantenere un sano distacco. 

Ora, quando percepisco in me quella inquietudine, quando vengo sopraffatta da una quotidianità 

pressante e caotica, quando sento che sto perdendo il contatto con me stessa, vado a ricevere una 

sessione di Biodinamica. Nel corso del trattamento percepisco che tutto viene messo in campo, mi 

sembra di essere in una barca ondeggiante in mezzo a un mare mosso che mi fa oscillare a destra, a 

sinistra, in varie direzioni…poi, ad un certo punto, sento che piano piano avanza una sapienza 

profonda, pacata ed estremamente determinata che viene a mettere ordine. Il subbuglio si placa e dalla 

Quiete emerge centralmente lungo tutto il corpo un senso di equilibrio e stabilità. Ecco lì, proprio in 

quel passaggio arrivano le parole: “sono tornata a casa”. E da quel senso di giusto e di amorevole 

calore riparto fortificata e in pace. 

A proposito di questo Kern dice: “La terapia craniosacrale ricerca le migliori condizioni possibili per 

l’espressione del movimento respiratorio primario. Ciò viene fatto favorendo un maggior equilibrio 

nella struttura e nella funzione di tutta la persona. Quando si raggiunge questo allineamento ottimale, 

ciò permette alle aree frammentate di ricollegarsi alla loro fonte di salute, il nostro schema 

embriologico primario che non viene mai perso. Le parti discordanti di noi stessi vengono rimesse a 

fuoco. “  

Procedere alla stesura della tesina è stato un lavoro che ha riservato delle sorprese. Da un lato arrivare 

a scrivere nero su bianco delle idee, delle conoscenze, dei ragionamenti non è stato così immediato 

come credevo. Avevo l’impressione di aver tutto ordinato in mente, in realtà la chiarezza si è fatta 

strada cammin facendo costringendomi a pormi ulteriori e nuove domande. Dall’altro è stato come 

ripercorrere i processi avvenuti in questi tre anni e prenderne veramente consapevolezza. 
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Anche il lavoro sulla tesina perciò è stato un cantiere di tanti aspetti da considerare, materiali, 

informazioni, idee per trovare poi quel filo conduttore che mi permettesse di creare un elaborato 

armonico, equilibrato, coerente e allo stesso tempo lasciare andare ciò che non serviva. 

È la metafora stessa di un cammino di crescita che chiede di abbandonare quelle zavorre che 

impediscono di procedere e vivere giorno per giorno una versione di te migliore di quella di ieri. 

Grazie 

“Conoscere sé stessi è il fine ultimo dell’educazione. Nel momento in cui cominciate a conoscere voi 

stessi, anche se poco, si è già messo in moto uno straordinario processo di creatività. A partire da 

questo potete andare sempre più in profondità, all’infinito, poiché non c’è fine all’autoconoscenza.” 

Jiddu Krishnamurti 

 Filosofo 
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A Ludovica 

Lezione di anatomia 

La voce schiude le palpebre dell’inconsapevolezza, 

una luce penetra dolcemente portando con leggerezza 

un sapere profondo e denso di mistero. 

La luce si fa via via più intensa 

e getta comprensione di un mondo celato 

ma che ci accompagna sin dal primo istante. 

Ascoltiamo giuste parole che aiutano a intuire, 

intuire la perfezione che ogni giorno abitiamo. 

Il corpo, affascinante e complessa architettura 

plasmata da una Forza sapiente. 

E la lezione di anatomia diventa poesia. 

Il corpo fisico è la casa 

in cui cercare le risposte al nostro essere qui, 

nell’ascolto del Respiro della Vita 

che nel corpo si rivela.   

Irene 

(Anima in cammino) 
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